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ip Reoe tutti 1 giorni, cccattuati È festivi «= Corta 
ce do cimenta i. liro & tanto poi Soci di Udine di 


A TT FAI I 
Udine, 28 maggio . 


ui viaggio dollo Crar a Parigi è delinitivamento 
fissato v già ci pervengono di colà notizio sulle 


a nella capitato dell'Impero francoso, 1 giornali ci 


iii Porigi. Esso d il segueuto: 28 maggio partenza 
a TsarcKoo Selo; 30 arrivo a Berlino; 31 parten 
Ba per Parigi, ovo arriverà il 1.0 giugoo; dal 2al 

soggiorno «a Parigi; il #0 arrivo a Stultgarda, 
poscia partenza per Darmstadt, Berlino, Varsavia, 
ialystock, Viloa, Dunabourg, Rigo, © soggiorno nello 
tto città dal 19 al 28; il 29 ritorno alla residen- 
ra imperiato di Tsar-Koo-Seto. 


1 lettori rammentano senza dubbio che, approfit. 
ndo delle solennità del prossimo centenario dì S. 
euro, fa Gutia Romana cerca di riuniro il maggior 
umero possibile alì vescovi devoti allo sue mire. 
rlaodo della prossima partenza per |’ eterna città 
\ Monsiguor Darboy, cardinale arcivescovo di Parigi, 
a dutris dice che secondo sue corrispondenze da 
uma, il soggiorno dell’ eminente prolslo furma già 
l'oggetto di vive preocupazioni, Monsigoor  Darboy 
o è ua fanatico temporalista, un cieco irragione» 
fole serto ossequieate agli ordini pootriici, egli, se- 
udo la Petrie «rappresenta it vero spirito religioso 
uale regos în Francia» © cotesto spirito « si d af- 
forzato in lui coll' aderiro allo idee liburali 6 fitoso» 
iche moderne». Pare, sempre, a dotta dell’ officioso 
periodico, che l'arcivescovo di Parigi voglia far in- 
teodere a Roma, che se i legami cho uniscono la 
primogenita della Chiesa al l'apato, non sono spez- 
zati, potrebbero spezzarsi in avvenire so continuasse» 
ro quei «tentativi, finora avventurosamente isolati, 
d'accecamento e d'intolleranza» dì cuì si hauno quoti- 
diani escumpi. — Queste intenzioni attribuito, indub- 
inuente in forza di autorevoli informazio ii, all'illu» 
sine prelzio porigino, è non pubblicate senza auto» 
rizzazione è sua è deli’ ftmperatore Napulcone, accen- 
esso veramzgto ad una questione’ religiosa 
i carattere puramente francese, oppure sarebbero 
iodizio di un più energico tentativo per sciugliere 
la quistione romana, chie pesa non sull’ Italia soltan» 
to, wa su tutto il mundo? Noi preferiamo que- 
t'uluma ipotesi : ad ogni modo non credismo che 
la ccontà e la cocciutasgine della Corto romana, ab- 
rano a cedere dinnanzi a quovi sfurzi, quali essi 
si seno, e da qualunque parte vengano, 


L' iacoronamento di Francesco Giuseppo re d'Un- 
berio, dovrebbe aver luogo tra l'otto ed il dulici 
fiuguo. Ciò che rende incerto il giorno, è che il 
diploma d’ inaugurazione deve esser lirmato, 6 non 
può essetlo se nun dopo che le Diete di Pesth e di 
Agrata abbiano adottato il compromesso stabilito con 
la Corte di Vienna. 

A Pesth il voto è sicuro: ma ad Agram la oppo» 
sizione del partito nazionale, contro la ricostituzione 
dell’autico regoo di Santo Stefano è tanto tenaco, 
che da ultimo provocò, come annunziarono jeri i 
dispacci, la dissoluzione della Dieta. Corto sorgeran- 
i nuove difficoltà da questo atto e pel Governo 
entrate di Vienna, e per quello stesso dì Pestlk, 
ma crediamo che l'incoronamento avrà in lino luogo 
seuza il voto della Dieta creata, 0 che il governo 
cercherà di ottenere che i comitati mandino di- 
rettamente delle deputazioni per assistere alla cerì- 
‘Monia con cui è cresimato, per così dire, il ristabi- 
limeuto dell'autico diritto ungherese. 


APPENDICE 


Breve Commento 
ALLA CIRCOLARE DI MONSIGNOR 
CASASOLA 













N rererendissimo capitolo delli Metropolitana la 
stabilito di prender parte alla festa dello Statuto, 6 così 
faranno, per quanto ci viene detto, î parrochi tutti della 
titti. Lodando tale loro risoluzione che li dimostrerà 
buofi cittadini, a loro conforto stampiamo le seguenti 
teo che ci furono comunicate da un amico. 


La decisione della Sacra Penitenzieria circa la il- 
lecita partecipizione del Clero alla fosta dello Statuto 
tr ti ambagi & controsensi, ed è recata così fuori 
&i proposito nella Circolaro dì Mons, Casasola a di- 
renione del suo Clero, che è prezzo doll opera.il 
farvi sopra qualche comento 0 mostrare che in fatto 
Bon vincala se non quei preti cho vugliono esservi 
Mibochati, 

ter nuo distarbaro il Iettora a cercaro il N. 122 
di questo Giornale ovo fu stampata, la riporteremo 
qui quovamente: 

Boatissimo Padre 
«Da diversi pastori di animo esistenti nello Pro- 


feste militari cho si faranno durano la sua prosene. 


recano nello stesso tempo l'itinerario del viaggio. 
ello Caar nella prossima sua visita alla Esposizione 


Mercordì 29.ma gio 5186 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


fori patocipate Matia five 32, par un scmnasine îs, fino 1 

| per quelli. del si 

«210 da aggiungersi ln sposo postali — | pagamenti ni ricevono non fali* Uficio del Giornale di Ut 
n Tr LORIA ART SI 


N altri Str 


Porviasa 0 del Rogno: per 
Î orecchio 


Al Reichsrath i partiti vanno raggeuppandosi con Tavo 
rio Ivato è continuo, Quello cho sembra sinora desti. 
nato a formare la maggioranza è il partito  autono» 
tnista, ch» predamina nele provincie tedesche, è 
che si rioforzerà coi deputati delle provincia di po 


polazione mista. I programa di questo partito è 


gato nettamente formulato dall’ Herbat,: al quale 
è riservato, dicesi, un portafoglio net futuro tici. 
utero cistifano; questo programa si compone dei 
tro punti seguenti {. il cistataluovoto della Cosvita» 
zione è un fallo compiuta ed irrevocabile ; *. i Ali 
riti 0 fo garanzie restituiti agli Ung reresi darraono 
venir assicurati ai presi rapprosen'ali nel Reicherath; 
3. lo questioni finanziane ed economiche dovranno 
regalarsi tra le due parti dell'Impero in rado da 
non ledere nò sopraccaricare alcuna fra esse. — Se 
questo grande partito si forma realmeote, il duali- 
smo avrà definitivamente il soprarscato sul centra 
lismo e sul federalismo, è la politica del sigaur de 
Beust avrà a contire ua" importante vittoria. 


La Corrispondenza provinciale ci giunge colla n9- 
tizie della cospiraziune scoperta nell’ ilinnover. Esse 
si riassumono tutte în questi cho furono operati 
importanti arresti di persone e sequestri di docu- 
mentì che provano coma il partito del re Giorgio 
avesso in mira di approfittare della guerra tea fa 
Francia e la Prussia, per orginizzara un? legione 
annoverase, che dovera operare di concerto coi fraa- 
così, È facile immagioare che «questi progetti anti- 
tedeschi, sollevando contro i loro autori la coscienza 


nazionale, non faranno che consolidare l’opera del- 


conte di Bismarck. 
——_ Yi. 


EDUCAZIONE SOCIALE 


NoTE 
1. 


Educazione ed Istruzione sono veramente 
due parole, che significhino qualcosa di tan- 
to diverso, di tanto distinto quanto si com- 
piacciono di far credere gli scolastici ? È pos- 
sibile educare l'uomo, cioè svolgere le facol- 
tà insite nella natura umana, senza nutrire, 
a norma che si svolgono, tutte queste facol- 
tà del vero, del bello, del buono, che nelle 
opere di Dio, si armonizzano come nell’ uo- 
mo stesso si devono riflettere ? 

Ora, questo nutrimento che si dà all'anima 
umana che cosa è se non istruzione? E l'i- 
strozione è dessa possibile nemineno senza 
l'educazione? Quale pascolo possiamo noi of- 
frire alle umane facoltà senza scolgerne i ger- 
mi, senza educarle? 

Le distinzioni sono certo utili negli studii 
umani ; poichè la nostra mente limitata la 
bisogno di considerare una cosa alla volta. 
Guai però ad abusarne : poichè chiunque non 
sappia nella sua divina unità ricomporre ciò 
ch’ egli per proprio commodo e per i limiti 
della propria intelligenza ha distinto, si per- 
de ne’ suoi ragionamenti e tanto più si al- 
n dal vero quanto più è logico e sot- 
tile. 





evincie del Negno Sardo è stato pro; aste il seguente 
» dubbio sopra di cui per norma della coscienze 
«chieggono l'oracolo della S. Sede; se cioè sia lecito 
sal Clero dello stesso. Provincie prender parte alla 
«festa recentemente decretata per celebrare fa prima 
«Domenica di Giugno |° Unità Italiana e PD Statuto 
cesteso allo Provincie: occupate dal Governo Sardo. 

Sacra Pocnifentiaria, mature considerato proposito 
dubito respondet Negative. 

Datum itomio in S. Poenitentiaria die 18 Mai 4861. 


A. M. Canp, Cagno m. p. 
L. Pignano P. S. Secref, 


Guardiamo prima alla forma, Qui abbiamo il Car- 
dinale Cagiano 6 il suo secretario chie in nume della 
Penitenzieria scrivono al Papa, al Bratissimo Padre. 
La decisione. pertanto non è fatta dal Papa, ma 
dalla Penitenziaria che scrivo al Papa il suo parere. 
Nun apparisco puuto che il Papa ci abbia apposto 
la sua approvazione. Ora domandiamo, quale è quan- 
ta sia l'autorità della Penitonzieria che parla in pro» 
prio come 6 chiaramente senza l'autorità del Papa, 
e se-quella autorità acefala valgo a vincolare le co- 
scienzo dvi preti di Mons, Cisasols, Nulla protalil» 
mente risponderà il Monsignore, e questa valta non 
ei fard l'onore di smenlîre pubblicamente le nostre 
cnormi calunnie, 

Guardiamo adesso alla sostanza. Qualanque sia il 
valore attribuito a quella decizione, chio certo sarà 









UfMoialo pogli Atti «ludiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli.. 


dirlmpotto al - , Magtiadui N, 934 isso 1 Piano. Un atttmero aepora 
cio di cambia veloto Pi contbsimi 25 por liu, ì i 


urrotreto contorni #0, — Lo innerzioni nulle quaria 


frannata, ud ei reatiluiaoizo i aaponoriti. Per gli anouodì giudiziari esiste un contratti specia 


Anîmettiamo pure, che educazione ed istra- 
zione siono da distinguersi; ma troveremo 
nella.pratico che educare senza istruire non 
è pogsibilò, come neppure istruire senza e- 
ducaro, Si può però male educare ed istrui- 
co. arnalai ed è pur troppo quello che sì 
fa: da molti, da tanti che credono, 0 s° infin- 
gono; di educar bene, d'istruire al bene; e 
Ta. prova sta net frutto dell’ opera loro. 

9 


Noi, poichè vuolsì distinguere fra educare 


«el. istritire, siamo tra coloro che credono per 


l'umana società più necessaria la prima che 
non la seconda azione. 

‘ Educhiamo il gioranetto, occupiamoci a 
svolgere armonicamente in lui le sue facoltà, 
ed ogli poscia compirà da sè la propria istru- 
zione. Avendo appreso ad osservare le cose, 
a-confrontarlo, ei leggerà nel gran libro della 
natura aporto da Dio dinanzi a !ui, e l'altrai 
scienza la cercherà nei libri scritti dall'uomo 
e saprà appropriarsela. 

:L' educazione sociale non è arte soltanto 
de’ maestri; deve essere: continua e generale, 
come continua, deve essere la mutua istrazio- 
ne por tulli, in tolte le età e condizioni s0- 
ciali. Educazione ed istruzione devono poi 
accoppiarsi sempre all’ osservazione ed all’ a- 
zione, all’ esercizio che sono parte dell’ una 
e dell'altra. i 


L'educazione deve cominciare nella fami- 
glia; ed anzi è questo il campo dove si e- 
sercita maggiormente, poichè quando non si 
tratli: di. poveri-abbandonati, delle- vittime del 
vizio e della miseria, gli anni primi della 
vita, cioè i più importanti per | educazione 
dell'uomo, «i passano nella famiglia. 

Trattandosi, come’ ora, del rinnocamento 
d'un popolo, d'una società già ‘affetta da 
molti vizii e molti germi di corruzione, trat- 
tandosi di guadagnare il tempo perduto e di 
dover prestare le massime cure per il solle- 
cito rinnovamento della nazione italiana, dob- 
biamo portare le prime colà, cioè nella fa- 
miglia. ; 


La famiglia è l'elemento sociale; e rinno- 
vata la famiglia, noi avremo rinnovata l’inte- 
ra società. 

Noi volgeremo quindi l’attenzione allo sta- 
to della famiglia, alla famiglia del ricco, del- 
l'abbiente, del povero, alle persone senza 
famiglia, allo cause perturbateici dell’ ordine, 
dei buoni costumi, dell'educazione di famiglia. 
Vedremo quali istituzioni sociali, antiquate 0 
recenti, avversano |’ esistenza della buona ed 
ordinata e morale famiglia, per rimuoverle ; 
quali altre istituzioni sarebbero opportune per 
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rostauraro il buono spirito ‘di famiglia, 
esso la società, Cercheremo tutte le vizial 
contrarianti la buona famiglia, per guarirle. 
Potremo procurara di: far.: entrare: «per -tpite 
le parti nella famiglia le idee, .i pnocipi,, i; 
costumi, le pratiche, che valgano poco a, po-. 
co ad istituire la buona famiglia, : iu tatto, le. 
condizioni sociali. - MERA 

Dobbiamo istruire ed, educare : gli ‘adulti, 
affinchè influiscano in bene sulla generazione, - 
novella ; i ricchi ed abbionti,. è 
citino la Ioro influenza intorno. a *: 
no agiati e sui poveri; le doom 
la famiglia, alla quale, desse sono centro, sin 
formi presto alle loro .virtà; le moltitadini, 
perchè i pochi sieno costretti ad educar: 
#6; i poco educati ed .i male educali, pe 
rimuovere dalla sociotà.i caltivi esempi ; que 
che non hanno famiglia, per dargliela loro: 
prima di tutto noi medesimi, perarare il «die, 
ritto ed esercitaro :il dovere di ‘educare’ gli 
altri. Dobbiamo insomma far sì, che. 
cazione e l'istruzione vengano .al maggior, 
uumero possibile dagli: uomini: e dalle cose, 
dalle istituzioni, da tatto. . :; ‘ ; 

5. Ti 


Oguuno vede ché i problemi: sì: affollano 
soltanto che si accenni ‘a tali soggetti: Altri 
accusa il giornalista di dire troppo; altri ‘di' 
di non dire tatto; ma a torto é l' aho'e ‘Fal: 
tro. Il giornalista, ‘che adempie il suo dovere’ 
come sa € può, è un seminatore ‘d'idee’ se-' 
condo opportunità. Egli, nutrito ‘di pensiero e' 
di stadii. raccoglie la semente che ‘sia buona," 
e la getta tultì i giorni: nel'campo-della “pub-* 
blicità, sapendo bene. che non- tutte:"Ta +isde* * 
menti cadono su buof terrerio, ‘nòbi' tutte”. 
crescono valga nè danno il frutto’ ch 
se ne potrebbe aspettare. Però egli avrà &-: 
dempiuto il debito proprio, avrà contribuito 
alla mutua educazione mediaute il ministero ‘del-* 
la stampa, quando abbia tutti ‘i giorni seminato ‘ 
alcune idee, messo innanzi alconi problemi, ec-: 
citato in altrui il pensiero; destato in'altròi il! 
sentimento del bisogno dell’azione, fatto: < 
che proselite, suscitata qualche contraddizione 
-G pochi o molti lettori che ua giornale ‘abbi 
alcuni ne ha pur sempre, chè altrimetili' tion 
potrebbe vivere. Ora, chiunque: getta un’ idea 
un problema nel campo delia pubblicità, * 
chiunque abbia avuto qualche lettore, < ha: 
costretto qualcheduno a pensare. Il pensieto;' 
è fecondo, e genererà di certo. Nessuna buo» 
na parola ispirata dal bene ed al bene ‘di.’ 
retta è mai inutile. Gente ‘inerte ed irietta;' 
che non ha mai pensato al bene sociale; mai ‘ 
saputo o voluto far nulla, ci, ha rimproverato 
di questo gettare che facciamo ‘tutti. i giorai : 
tanti problemi nel campo della pubblicità, * 
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un valure d'autorità puramente privata, quindi assai 
divera e di gran funga inferiore allautorità vuoi 
del Papa, suoi della S. Sede, conviene un pò ve- 
dere con occhi non acciecati dal fanatisme, @ ci 
permettiomo di dirlo, anche da ignoranza di certo 
regole non ardue di interpretazione e applicazione 
deflo feggi, conviene un pò vedere, abbiam detto, a che 
mirava quella risposta della Penitenziarir, per chi 
era fatta è se è in alcun modo presumibile che si 
possa applicire a direzione def Clero dell'Arcidiocesi 
di Udine. Prima di tutto la decisione era determi» 
mata dalle circestanza dell'enoca in cui fu fatta; 6 so 
lo circostanze del IS Maggio 1861 erano, poniamo, 
orribilmente  peccaminese, io buona morale e sana 
giurisprudenza non si può nai presumere che fos- 
sero perfettamente ideatiche il 19 Maggio 1867, 
cioè kei annì e un giorno dopo. Ma v'è di più. La 
decisione stessa, la s. legga e rilegza poro, era fatta 
espressamente e nominatamente per le sote Provine 
cie così detto usurpite; è fa ragione cra appunto, la 
pretesi ururpazione sia a danno del Papa, sia degli 
alirì Principi spodestati, nè comprendeva puro fe 
I'rovincio del Resao Sindo e la Lombarto. Ora dee 
Quidiamo inutilmente ve'altra volta a Muos, Cairo 
sula con qual logica egli applica la decisione a gore 
ms morale del suo Liero nelle presenti circostanza 
affatto diverse, sinti apposte, dicche questa Provin» 
cìe non sano occupate nd a danno del Papa, nè del 
su9 Borbone, ma cesso legittimamente ancho secon» 








do il vecchio diritto da Francesco Giuseppe Primo. 
al suo amico Vittorio Emanuele. Me. Casasola ‘era 
anch'egli amico dell' Augusto Re Vittorio Emanuele ' 
IL il giorno în cui qui in Udine sedette a mensa 
con lui senza paura del contagio della scommunica, 
cd ancora gli si professa suddito fedele, ma non 
comprendiamo come possa essere în pari tempo no». 
mico della festa dello Statuto, ncmico dello Statuto, 
senza del quale Vittorio Emanuele non sifebbe Re". 
e nen asrebbe sudditi, nemico dello Statuto il cui * 
primo articolo dichiara In Ieligiona Cattolica Reti. 
gione dello Stato, — Cho vî sieno dei che sl. - 
lasciano ciecamente guidare da siffatto guide a dimo: 
siniciuni orli cont una festa patri incoceatinzi» - 
ma e lodevole solto o,gi aspetto, lo crediazio | pere, 
chè to vadiamo ogoi giorno, ma che tali: sien tutti". 
non possiamo crederio. Tuttavia vedremo. Tatiato cì 
fa da ridere il prosiero che tocchi a-mhè profani 
della legidazione ecclesiastica il notare. sì'grossolane 
aberrazioni di teologi graodi, 0 cho almeno dorreb.-. 
beso esser tali . 
Tratascismo di diro parola întorso  all’'Facielica 
della Congregazione dei Riti citata pare da Mr, * 
Gisntol, pechè non è riportata tenta:lmenta, 6 - 
siamo ioclioai a credero che sia comermo all'altra 
decisione poinls fr csrrsaza di quei varii dicasteri 
si deva presamere, fiochè il fato 252 venga a pro» 
varo îl contraria. si STA, 
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‘A tali rimproveri noi ci siamo avvozzi; ma goto di considerazione, Voi dovate  sempro 


non ci toccano per nulla, 
cizio di tren anni della nostra. professione 
li abbiamo uditi molto : volle  ripetero, ma 
acquistammo altresi la convinzione piona, che 
ca. T'avoro seminato idee non: fu mai indarao. 
+ Tanto è vero, che molte volto abuiamo vedu- 
to gli avversari stossì raccoglioro quello che 
avovamo seminato noi; 6 nessuno fu più pa- 
go di noi che ciò avvenisse, avendo seminato 
Por questo, itiamno aduuquo a moltipli. 
caro i problemi, a seminaro.. Qualche ‘ seme 
- Piglior «qualche. pianta altecchirà, qualcho 
‘’ frutto ‘no verrà. Non tutte le anime sono un 
terreno affaito sterile; 6 noi ci aspettiamo 
":. qualcosa di buono fino dalla contraddizione, 
quando abbiamo obbligato qualcheduno a pen- 
sare. 


6. 


" Noì ‘abbiamo detto che l' educazione si fa 
in primo luogo nella famiglia, ed accennato 
sd una quantità di problemi, che da questo 
se dea ne scaturiscono, pensando alla 
famiglia per sè stessa, cd in relazione alla 
Socìetà; ms ì problemi degni di studio si 
moltiplicano all'infinito, solo che pensiamo a 
tutto ‘quello che attornia la famiglia. Pensato: 

. ie. alla Casa. Quale non è l'influenza che 
dò ‘esercitare sulla buona educazione fisica, 
tborale ed întallettualo della famiglia, e se 
guatamente della generazione novella, la casa? 
“Come dev' essere costruita, ordinata, ador- 
nata ls casa, perchè serva alla ‘buona educa» 
zione della famiglia, alla salute, robustezza, 
-alacrità de' suoi ‘coroponenti; al loro buon 
rimore, ‘condimento della convivenza famiglia» 
re, ai buoni costami, allo reciproche loro 
buoni ‘rélazioni; allo «sviluppo intellettuale di 


essì ; 
‘+ Quale dovrebbe essere Ja casa del ricco, 
quale la casa del povero, proporzionatamente 
ai mezzi di cui sì può. disporre, perchè ser- 

va alla buona; educazione ? . 

‘Quali stanze e come devono essere fatte 
per Î°.abitare sparare per il convivio delle 
persone di famiglia? Le pareti delle stanze 
non possono ‘desse venir fatie strumento di 
educazione e d’istrazione de’ bimbi e degli 
adulti? Le immagioi, i disegni, gli oggetti di- 
versi, gli stessi mobili possono servire a que- 
sio. scopo. La stanza di conversazione, la stan- 
za di studio, la. biblioteca, la stanza da letto, 
la stanza da mangiare, il gabinetto. dei ba- 

i, tutto sì può disporre acconciamente al- 

“uopo di educare. La nettezza, la pulizia, 
P'ordine della casa possono, influire sulla mo- 
ralità, delle persone, su, tutte .le abitudini del- 
la vita di esse. .Se fabbricate la casa, o la 
modificate per la crescente famiglia, abbiate 
în: mente le finestre, i pianterreni, le soffitte, 
i terrazzi, i cortili in relazione all’ educazio- 
ne de’ giovanetti. In questi luoghi si possono 
fare giuochi, eserdizii, lavori aventi uno sco- 
po educativo. Nelle adjacenze voi potete for- 
marti delle officine, perchè . il lavoro mate 
riale sia parte della. educazione de’ vostri fi- 
di anche se provveduti di censo. L'orlo ed 
il giardino, tanto in ciltà, come in campagna, 
devono diventare un utilissimo stramento di 
educazione e d'istruzione. Ivi avvezzate per 
tempo i giovanetti ad osservare le produzioni 
della natura, ad ammirare Dio nelle sue 

a congiungera all'osservazione il la- | 
voro piacevole, ad applicare molti degli studii 
fatti sui libri e nelle stanze, ad esercitare il 
corpo € la mente all'aria libera, in quella 
serenili che non toglie il raccoglimento e che 
ravviva le forze intellettuali senza mai stan- 
carlo. È ; 

7.: 

. Dacchò voi considerate la famiglia come 
quella in cui si fa l'educazione dei giova- 
nelli, e l'importanza che ha questa educa- 
zione per la società; dacchè questa educa- 
zione vi si presenia come un dovere, come 
un’ azione continua dei membri adulti della 
famiglia, siete porlato subito a considerare » 
l'educazione del padre e della madre in rela- 
zione a quella dei loro figlinoli, e quella de- 
gli alvi membri della famiglia; la condotta 
conveniente di ciascuno di essi 6 l'educazione 
dell' io della quale ciascuno di loro sono 
debitori alle creatore novelle. L'operosità con- 
divisa da tolti i membri della famiglia, lo 
stadio, i divertimenti, la preghiera, il sonno, 
la tavola, Ja condotta Dee la sereilù, verso 

i ospiti e gli amici, il contegno reciproco 
n spni n i fili adulti ed ì genitori gli 
altri vecchi, tra. fratelli e-sorelle, dei genitori 
e di tatti gli adalti verso i figli, tulto è og- 





poiché . nell’ esor- | vedere quale è l'offelto cho si deve. jn cia- 


scuo caso produrre sull’ intora famiglia colla 
ropria condotta. Senza uscire insomma dalla 
famiglia, voi aveto studii infiniti da faro per 
il miglioramento dolla educazione sociale. 


8. 


Uscito di ca Re = dee nella 
piazza, nei È lic, o dovete far come 
prendere all'architetto, all'edile, all'ufficiale 

el Comune, che sta su di loro una parto 
dell'educazione sociale. Dovete chiedere ad 
essi cho la pulizia, la nettezza, l'aria è la 
luce, l'ordine dominino da per tulto, comu 
sì conviene a popoli cicili, i quali compren. 
dono che lo armonie materiali sono ad un 
tempo armonie morali ed intellettuali. Che 
l'educazione venga da tutto, dai monumenti, 

dallo stalue, dalle pitture, dalle iscrizioni, c 
che il popolo qualcosa apprenda da tutto 
bs ch' ei vedo quotidianamente. Il Tempio 

i “rappresenti la più grande delle 
ideo sociali; poichè in esso, senza distinzione 

di sesso, di età, di condiziono' «si - accolgono 
tutti a riconoscersi in comune prossimi di- 
nanzi a Dio, padre di tutto le genti. Ivi sia- 
mo tutti uguali, tutti piccoli, tulti legati in 
Dio infinito, comune origine e fine. Se l'ar- 
chitettora, se le immagini, se i riti, se lo 
parole sono in piena armonia con quella 
grande idea religiosa e sociale, che é nel 
precetto di Cristo: Ama il signore Iddio tuo 
con tntto il tuo cuore, con tutta l'anima 
fua, con tutta fa tua meate, con tulte le tue 
forze e vir, ed il prossimo tuo come te 
stesso — possente sarà |" educazione prove- 
niente dal Tempio. Noi siamo però ancora 
lontani di molto dal tempo in cui sì avveri 
la promessa di Cristo, che si adorerà iddio 
in ispirito e verità. 

Abbiamo un'intera educazione da rifare 
di architetti, di scultori, di pittori, dì musici, 
6 prima di tutto di tutto di preti e predica» 
tori da fare. Non ogoi opera, non ogni rito, 
non ogni parola è ad edificazione; e disgra- 
ziatamente il più delle volte si contropera al 
principio «cristiano ed alla buona educazione 
sociale. Voi vedete, che il bisogno di edu- 
care vi trasporia via dal tempio al luogo do- 
ve-sì fanno i sacerdoti ed i vescovi, ed a 
tutto le istituzioni religiose, che vennero cor- 
rotte dal tempo, dalla ignoranza, dagli iote- 
ressi e dalle altre passioni umane. 

Avete i tribunali, ed i luoghi dove si rende 
giustizia. Anche qui l'edifizio deve parlare 
ed educare; e devono educare la legge e le 
forme della giustizia, ed i ministri di essa. 
G'è molto da fare quindi per I' educazione 
sociale, cominciando dai legislatori. 

. Entrate nel Zuogo del Comune, negli Uffi- 
alii governativi; e sempre troverete da mi- 
gliorare i luoghi, le istituzioni ed i ministri 
nel senso della migliore educazione sociale. 

Togliete dovunque ciò ch'è sadicio, ciò 
ch’ è brutto, ciò ch'è insignificante, e ricor- 
datovi della bellezza educatrice, dell’ affetto 
che trasforma. Un’educazione la troverete al. 
lora non soltanto negli accennati luoghi, nei 
passeggi, nei divertimenti, negli esercizii, nel- 
le feste civili del popolo, ma perfino nei ci- 
miteri, nel carcere stesso. 

Passate alle scuole, le quali non sono fat- 
te soltanto per dare cognizioni, ma anche per 
educare, per svolgere le facoltà dell’ uomo. 
Voi studierete in quale maniera le scuole in- 
fantili ed clementari devono essere dirette per 
soddisfare alla triplice educazione fisica, mo- 
rale ed intellettuale. Dovrete pensare alla e- 
ducazione dei maestri e delle maestre, ai 
luoghi, ai metodi, ai libri, agli studi, agli 
esercizii, ai divertimenti, al fare della istru- 
zione stessa un divertimento, senza la pre- 
tesa di sbandire la fatica, che nella vita si 
deve incontrare sempre, ma sì deve anche 
apprendere a superare. Dovete pensare alle 
scuole serali o festive, taato ji gli uomini, 
come per le donne, sotto al duplice aspetto 
di riguadagnare il tempo perduto e di conti- 
nuare |’ istruzione data nelle scuole minori. 
La educazione fisica, morale cd intellettoale 
deve essere presente sempre in lutto que- 
ste istituzioni. Si dere formare l' individuo 
dignitoso, operoso e forte, completo în sò me- 
desimo, che sa bastare a sò e giovare agli 
altri, i nomo di famiglia” il cittadino. Allo 
scuole si accoppiano per questo i libri ed i 
modi dì diffonderli, le isutozioni economiche 
e sociali di previdenza, tutto ciò che lega 
gli uomini per. il comun bene, per il sociala 
progresso; gl insegnamenti professionali e spe- 


ALE DI UDINE 





ciali si accoppiano anch’ essi a tali scuole, 0 
dovono avere il medesimo soopo. 

Progrediamo quindi a tutte le scuolo se- 
condario o superiori, fe quali dorono essere 
tutte ispirato all'idea del bisogno di studio 
0 lavoro che ha la nazione per rinnovarsi, 
tutto ordinato al rapido progresso economico 
e civile del popolo italiano, che include in 
sò anche | educazione wnorale. 

£ otucazione dei giovanetti non vicne sol- 
tanto dalla famiglia, dalta scuola, dai luoghi 
pubblici o da tutto quello cho vi si fa; ma 
anche dalle officine, visitando le quali con 
bravo guide possono apprendere per quali 
vio è por quai gradi il lavoro produco quelle 
tanto cose, coi l'indasiria umana foce per 
l'uso degli uomini. Viene anche dai campi, 
dovo si può condurre i giovanetti ad appret- 
dero con quali sudori il laborioso colono 
trae dalla madre terra i doni ch' essa ci ap- 
porta, Vieno da tutte lo scene della natura, 
nolla contemplazione delle quali si sente Dio, 
si trova sò slessi e si contempera il proprio 
caraltero a lulto ciò ch' è grando e bello 6 
buono. 

Guardate lo bellezza naturali colla sempli- 
cità dell'uomo a cui il bisogno tolse di ri. 
cevero un alto grado di educazione, con l'oc- 
chio dell'artista, o con quello dello scienzia- 
to, vi sontirete sempre più educato, più sa- 
piente 0 più buono, enon vi passerà mai 
per il capo di bestemmiare l' istrazione, con- 
siderandola come un male della sucietà. 

d 


——aee— 
Le musiche militari. 


_ Il desiderio giustissimo di econemie, che muore 
il Governo ed il Parlamento a cercare ogai mezzo 
per diminuire il passivo del bilancio, va a rischio di 
volgere a greltezza, se non è regalato da certe nur- 
mo che facciano distinguere ciò clie è superfluo, da 
ciò che, quantunque non prodattivo di utile imme- 
diato 6 visibile, ha tuttavia la sua ragione di essere, 
€ porta certi vantaggi da non doversi trascufare. 
Alla grettezza, e non alla economia, ci pare do- 
vrebbe ascriversi un prorredimento che abolisse le 
musiche militari; e se noi ne parliamo, gli è ap 
punto perchè i» notizia dell'abolizione venue, data 
da qualche giornale, ed applaudita o combattuta di 
et a assume ormai un certo aspetto di pro- 
tà, 

Vuolsi che la soppressione apporti allo Stato un'e- 
conomia di 600 mila lire. Se si potesse dire che le 
musiche militari sono cosa di puro lusso, quantun» 
que l'economia sia piccola, non si dovrebbe esitare 
un momento ad approvaria. 

«Ma chiunque, anche senza aver provato Jr vita 
della caserma o del campo, peas: un po’ alla efti- 
cacia che hanno sulla disciplica e sullo spirito di 
corpo tuiti i piccoli elementi di cui quella vita si 
compone, i quali presi ciascuno sepiratamente pa 
dono inutili e talvolta peggio che inutili, non potrà 
a.meno di convenire che le musiche militari anzi. 
chè oggetto di lusso, sono, specialmente per la fan. 
teria di linea, uno dei principali fra gli elementi a 
cui accenniamo. 

Le bajonette intelligenti che sono |° aspirazione dei 
reveurs della politici, potrebbero forse fare a meno, 
senza danno, di molte minuzie regolamentari, e, so- 
stenute dal sentimento del dovere, saprebbero vom- 
battere con entusiasmo, se non cou quella discipli- 
02, alla quale tuttavia son duvute Je vittorie più 
spleodide che racconti la storia ruilitare (*) 

Ma finchè gli eserciti saranno camposti come 
sono oggili, bisogna pensare a stringere, anzichè a 
rallentare quei legami, più artificisli che ‘altro, che 
li tengono unili. 

Quando noi vediamo un uomo solo condurre le 
migliaja, e disporre della foro vita, senza che i suoi 
subordinati, nomini al par di iui, pensino neppar un 
istante nonchè a ricalcitrare ai suoi ordimi, tn: nem- 
meno a discuterlì, non possiamo a menu di armi» 
raro la forza potente che produce simili risultiti. 

Ma prita di giunzervi sono stati necessarii i sin» 
guinosi esperimenti di molte guerre, gli studi di 
molte elelto intelligenze, i luoghi sforzi di gover 
naoti per assoggettare le popolazioni alla gravissima 
coercizione della leva. Perchè in gran parto si è ot- 
tenuto quello che in massima si cercava, sarebbe 
ben poco scggio chi pensasse di poter trascurare i 
piccoli mezzi ai quali è dovuto così grande effetto. 

Ora noi ci appellfiamo a tutti gl uomini esperti 
della vita militare, perchè essi ci dicano so le mu- 
siche militari non siano gran parte della vita morale 
del solilato, non servano a sostenerlo durante fe fa- 
dicho delle marcie, dello esercitazioni, o persino nei 
momentanei ripo:i delle battaglie, nun lo esallino 
talvolta con quegli eccilumenti che l'armonia pro» 
duco negli animi più rozzi, non servano in fino 
alla sua più intima educazione. Îl soldato è fiera 
delia sua musica, egli ammira il maestro che l9 sì 
divertire, che glì fa dimenucans Ja stanchezza del- 
le ossa rotto dii disagi, che nel momento di mua- 
vero per un attacco gli innalza |’ animo, e jo entu» 


(*) Si noti che Garibaldi, i cui volontari si potevano 
dire almeno in buena parte è în qualche epoca, 
bajonelta intelligenti ha moltissima opinione nella 
influenza delle musiche militari sull'animo del 
combattente. Del pesto Lusta su ciò, ciro la 


















































































siasta cogli inni patriottici e colle amnsnio : 
resche, ° o 


Perc anche la musica servo a viseglito vi 3 
tuantenere quello spirito di corpo, cla ha tata guy. 
te nel buon ordinarnonto di' un esercito, È 69 1g, 
sappiamo coro si posa pensaro ad abolitia self 4, 
sercito Italiano È cul componenti, per indole, fu 
tradizioni, per la propria amora di itilivià +ext9;; 
tatto potentemento fa musica, di daveriasi ritengo, 
per esi theno uno spasso, che un bisozso, È pari 
atche più strano cho «i pins ad abolita qussly 
ricordivmo cho il iginistoro ai prisai numon dell 
guerra del 1800, incaricava il Brolferio di scritono 
ua inno nugionale, il qualo poi, musicato £ant bin 
que mal, venno consilorato como inno u@icigto del. 
P'esercito. Allora si mostrava di credore all'efllcagi, 
delle musica suli’ animo dei soldati. Porchò avg dj 
si durrelibo credoro ora? 








{ 

So si vuolo far econumio sulla musica, si sbifi. sd 
scanio lo doti governativo por lo rappresentazioni in " 
certi texiri dello grandi città, ove gli alritanti pur f 
sono pagarsi da ad il gusto di udiro fo Patti a gor. | 
gheggiare, e to ricci a cipotore lo armonie di Ns. MI 
verhoer, di Verdi o di Gounod. Ma non si metsno p 
je mani sulle musiche militari, Ja cui ragione di ey. “ 
sero sta nello stosso ordinamento dell'esercito ar ‘ 
zionale. { 

cina sa d 
Pregramma dei cerimoniali è Yi 

delle festo poi matrime: dis, i 

A. R.1t duca d' Aosta. |‘ or 

La Gazz. ufficialo reca : di su 

eft matrituonio di S. A. R. il duca d'Aosta sui BE 2 
celebrato giovedì 50 corrente ‘in’ Torino. Il gione BH DE 
28 (martedì) allo oro ‘9 di sera avrà luogo: la Siem vi 
della scritta nuziale, rogata d:l sig. ministro degli pe 
affari esteri. HI giorno 30 alle ore 10 del matti: MR ch 
una carrozza real di gala e quattro di seguito si. MM 10 
rechersuno al palazzo della Cisterna, collo persine MM Y? 
a ciò destinato da S. M., a prendere: l'augusi E C: 
sposa. fl ‘corteggio nel recarsi dal palazzo della C lei 
sterna al palazzo reale passerà per via San Filippy, 
via Nuova ‘e piazza Castello. La guardia nazionale e all 
la truppa schierata fungo il passaggio della. print. ch 
pessa le renderanno gli onori. Il matrimonio. civila su 
sarà celebrato alle ore 10 antim. dal presidento del ta 
Senato del Itegno, in una delle salo di parata del tri 
real palizzo. Allo oro 14 S. E. Revendissima Mo» BH la 
sigaor Arcivescovo di Torino celebrerà nella Rega I Ci 
Cappella di Corte il matrimonio religioso. S. M. l-B N 
Re assisterà ad ‘entrambe le. cerimonie. Testimenio e 
di S. A. RR. il Duca d’ Aosta sarà S: E, il Gone. 
rale d' Armata cavalier. Ettore Gerbaix di Sonnaz, 
cavalier dell'Ordine Supremo della SS. Annuoziata 
e Senatore del Regno. Testimonio per S. A. la n 
Principessa Maria .defla Cisterna, S. E. il marcheso ! 
Cesare Asfieri di Sostegno, cavalier dell’ Ordno Su- MB + 3 
premo della SS. Annunziata e Senstora del Regno. 
Assisteranno alle funzioni della firma della Scritta BE. s, 
Nuziale ed al matrimonio civile è religioso :-- Du 

S. M. la regina di Portogallo ; «le LL. AA. II il ul 

Principe e la f’rincipassa Napoleone; i RR. Principi de 
e le RR. Principesse con le loro Cortì; gli EE.mi "i 
cavalieri dell' Ordino Supremo della SS. Annunziala 
presenti a Torino; i Presidenti del Senato © della 
Camera dei Deputati; I° Arcivescovo di Torino cd i 
Vescovi assistenti; i ministri Segretarii di Stato cd gìi 
i Grandi Ufficiali dello Stato presenti în Torino; il dil 
Generale Comandante la Divistone Militare; il Pre- si 
fetto della Provincia; il Presidente della Deputa 
zione Provinciale : il Sindaco di Torino; il Generale gli 
Comandante la Guardia Nazionale; saranno pure ine tei 
vitate ad assistere alla firma della Scritta Nuziale;' 
Je dame già addette allo Corti delle defunte Rogiue; 
fe persone già addette alle Corti delle RR. Princi- 
pesse figlie dei Ne. Le Dame avranno il manto; i 
Signori vestiranno la grando uniforme della propria 
carica, Celebrato il duplice: rito, S. M. si ritirerà 
nei suoi appartamenti, Alle ore 7 pomerid, vi sarà 
pranzo di gala a Corte. 

Dopo il pranzo le LL. AA. RR. il Duca cli Bi ® 
Duchessa d' Aosta partiranno per la Villa Neale di ma 
Stupinigi. S. M. desideraudo che i poveri della città 
partecipino pur essi a questa festa di famiglia otor- 
girà nello stesso giorno sussidi alle famiglie più ne- Na 
cessitose. 1 sussidi verranno distribuiti a cura di sec 
un’ apposita Commissione composta del Prefetto sol 
della provincia, di S. E. Nev.ma Monsignor Artive- sm 
scovo e del Sindaco di Torino. e 

Nella sera di sablato 1 giugoo saranno luminarie. pu 
fuochi di bengala e concerù musicali nei Iteati Giar- al 
dini di Torino, ai quali il pubblico avrà libero ac- î 
Ca Gazz. Uf. riporta i fl | 

azz. Uff. riporta in seguito il programma ti 
delle feste ordinate tal Municipio dì Torino în tale i 
occasione, fra Je quali notiamo il Tiro a Seguo, Ite- zio 
gite sul Po, Corso di cavalli, Tllaminazione della no 
città, Poemi ad allievi delle scuole pubbliche e tris 
così via. . 
— O d'a 
A0h 

ITALIA 
- ] 
cali 

Firenze. A proposito dell seduta della Ci cor 
mera del 27, ' Qpinione scrivo: 1 
- Senta adottare la proposta dell'on, Michelini, che rec 
si dichiarasse in permanenza, da Camera ha però rie de 
velato il suo proposto di tener sedetà anchio ia que: | 
sui giorni, in cui quasi tutti i ministri ad anche l'on. Soc 


suo presidente, si cecano a Torio» per assistere 21 
mutamento di S. A. D. il dara d'Assia, 

È speriamo che lo prossima sedute vanranno er 
ser più feconde cho non fia quella d'aggi, în cui 
non si è neppure terminata la discussione sui de- 


putnti impiezio, Lo quistione cha suscitò più lungo I 
citottimento fia so P egrezio Ducati, profassane sten da 
ordinario nell'uaiversità di Padora, Lane eloggitule. - 

È 


Egli appartieno alla provincia italizza, rimasta sunto 











dl daminio dell'Austria, o la sua nomina ebbe quine 
di un significato pofitico, E considerazioni di po liuea 
pizionalo el il sentimento paro consiglavano è sl 
chiscarla eleggibile, quiodo puro rimanesso qualcho 
diiblio so veramente il grado di professore straondi» 
purio secondo la leggo austrisca fosso ugualo in ore 
dine acculemico a quello di professore ordinirio, 
Ma la Camera giudicò altrimenti. ll professore Du- 
cou fu dichiarato 3 piccoli maggioranza non eleggi» 
bile; la sipistra tutta votò in questo senso centro la 
crmuno. aspettazione, 


ESTERO. 





Austria, Il capitano di fregata de Luppis è ri. 
targato a Biuine, II gaverno acquistò il secreto del- 
la sua torpedine sottomarina, colla condizione di far 

dere degli esperimenti gu vasta scala, pei quali 

già arrivata una canvaniora è si attondo anche il 
alg. G. AL de Lenk. A. quanto sì sento il governo 
prglierebbò per l'iavenzione, so glì esperimenti ri. 
uscissero, circa 7 a 8 conto mila Ruriot. 


«ERcaneta. Da Parigi si scrivo: 

Nel nostro mondo uficialo si affetta di dare grane 
de importanza al visggio dello csar Alessandro. Egli 
assisterà alle corso di Longehamps coll'imperatore, 
il giorno în dui verrà disputato il gran premio della 
città di Parigi. Si cerca di proparargli una piccola 
ovazione, facendo valero la misura colla qualo ha re- 
so ta libertà ai francesi fatti prigionieri nell’ insarro. 
ziono di Polonia. Il ro dei Greci si troverà a Parigi 
nella stessa epoca. Tutto ciò lascia supporro che, in 
un modo o nell’atiro, debba ossoro rimessa sul tap. 

to la questione d'Orîente. Infatti mi assicurano 
che attualwento il nostro gorerno cerca di indagare 
no sarebbe il momento opportuno per parlaro nuo» 
vamente al governo ottomano doll’ annessione della 
Candia o di una parte della Tessaglia al regao el- 
epico, 

Questa notizia coinciderebbo con l'altra, che è 
all'ordine del giorno netle sfere diplomotiche, che 
cioè le grandi potente sì sarelibero messe d' accordo 
sul tenore della noto da mandare alla Sublime Por- 
ta a fine dì îovitarla a far cessaro, ritirando le sue 
truppe, l'effasiane del sangue in Creta lasciando 
la cura di regolare ta sorte di. questo paese ad una 
Conferenza che dovrebbe riuoirsi a Costantinopoli. 
Non ho datì positivi per garantirvi queste notizia, 
epperò ve la trasmetto per debito di cronista, 


Prussia. Nonostante la pace, si rimarca sem- 
pre uni grandissiua attività in tutte le arardinistra» 
zioni militari. . 

. Sì tien dietro con viva attenzione a tatti i miglio» 
ramenti militari ‘che vengono introdotti în altrì paesi. 

L'altro di sì fecero numerosi esperimenti compa-* 
rativi tra il fucile Chassepot e il fucile ad ago. La 
supremazia fu di lunga mano riconosciuta a questo 
ultimo. A detta degli ufliciali, papà Dreyse può dare 


* deì puoti a tutti gl’ioventori presenti è futuri. 


— La Gazzetta Crociata di Berìino scrive * 

« È qui giunto il maggior Sachs del secondo reg: 
gimento dì fanteria badese con ventidue ufficiali di 
differenti armi, i quali debbono sarvire per tre me- 
si nella guardia prussiani. » Ù 

Ecco come il signor di Bismark mette a profitto 
gli agi della paco. Como si vede, egli no perdo 


lempo. 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Lun Prestienza della Società di 
mutue soccorso ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

Operai! 

Domenici 2 giugno è la festa più granito della 
Nazione. L’Itatia raggiunta la sua unità, sospiro di 
secoli, oggi potentemente costituita, festeggia il patto 
solenne cho unisce il popolu al Re e con entusia» 
smo saluta la promulgazione dello Statuto sostegno 
e’ guareatigia della libertà. Quest'anno liberi noi 
pure possiamo prender parte alla gioia commovente 
a cui s'abbendona. l'Entera Nazione, seriza tema che 
il piauto o gli spasimi o il lutto cooturbi l' animo 
nostro per la franca manifestaziono della nostra csul- 
tanza, come ne'giorai della straniera dominazione. 

Liberi possiamo baciare il vessillo di nostra reden» 
zione, e stringendoci compatti intorno ad ‘esso, rio- 
norare i giuramenti di fratellanza, cancellando ogni 
tristo memoria del passato. 

A meglio festeggiare spuesto giorno, la Presidenza 
d'accondo col Municipio ha croduto di formulare il 


seguente 
lrogramma: 


L Alle 5 36 cot. riunione della Società nel lo 
cale di sua residenza onde percorrero le principali 
contrsd» della ciuà con la banda musicate. 

18, Alla 8 la società sì riunirà nuovamente, onde 
recarsi in Piazza d'Armi per assistere allo feste 

\ decreto dal Municipio, 

HE. Allo ore 18 i soci partendo dai locali della 
Società sì recheranno al Palazzo Municipale dova 
Tra Je varie distribuzioni di premi, verranno estratti 
a siete, a beneficio degli artieri appartenenti alla 
Società, 15 libretti di deposito della Banca popolare 
del valore di L. 18 per cadauno, generosamente re- 
galati dal Municipio. 

IV. Alla ore 3 pam. riuniono al Teatro Minerva 
dare dopo l'inaugurazione delle Scuole domenicali, 
verranno estratti a sorto fra i socì 10 libretti della 
Cassa di risparmio, del valoro di L.23 per cadauno, 















regoti assognati parto dal Consiglio: della--S: 
torto da a be e cer 
Tratsndosi d'ana sì solenino oscasiane, 
i 





denza desiderosi che tutti i soci postano fruîro dei 
qugali cho verranno dispensati, 0° fatto. calosto alla 
circastaozo favorevoli in, cui versa il preso, 
Na: creduto beso di cobcedato-ali-aoci monsii altri 
duo mesi di proroga ande passito iettersi in core 
rente con l'Ammimisurazione. 






Seguono. lo. fc 





ntani, 
Vincenzo Sanchi c Angeie Buttl- 
muasea acido sipulo chie un: Commissione di 
egregi cittalini ha pramossa uni recita di darsi sab» 
lato 1. giugno a vantaggio dei danneggizti nelle dis 
tuostrazioni contro il cessalo govergo austriaco, 
estendu stato lano riferito che i lara nomi vanno 
fe fra quelli dello persano che s° intenduvs; 
netîcare, ci pregago di rendere di pubblica ragione; 





1 signori Antorifo | 


che «non solo nov desiderano far porte, ma, legal: 
mento proibiscano «i cssero contemplati in Vla' Es 
lenco non avendo essi alcun tit-do a tali riconli, 6, 
desderando invece, che quanti vengano elargit fra 
coloro che più sì sono resi beuemeriti della Pa 
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IL'Artlere. Giorazlo pel popolo. II. numera 
21 contiene lo seguenti materie: / 2:giugao (C. 
Giussam) — Cooachetta politica (F. Pagavini) — 
Notizie eniche — Aneddoto — Varietà == Co lo. 
cali: — Soscrizione pel busto Zotutti. — Tuerzia 
e bisogno — Nuoro opificio — Teatro Nazionale.» 


primo atto deli’ opera l'Abreo, il prfessore d' Oboe, 
siguur Napoleone Grassi, nostro conciltadino, eseguirà, 
con accompagnamento d'orchestra, un concerto > 
pro motivi dell'opera i Masuadieri ‘del M. Vendi, 
composta da Scagliarini. Domani, giovedì, ultima rap- 
preseatazione dell’ Ebreo. Si sta preparando I andata 
in scena della Gemma di Vergy di Donizetti. 


Teatro Minerva. È arrivato nella: nesira 
città il celebre Giuseppe Picco, suonitore di filfero, 
e darà fra pochi giorni al Teatro Minersa due cou- 
certi, ai quali preoderà parte anche il prestiziatare 
Potetti. Annunzietemo il giorno iu cui asrà luogo il 
primo copcerto. .. .... 

— Domenica sera nello stesso Teatro Minerva, ia 
occasione della festa Nazionale avrà luogo uo Veglio- 
ne mascherato popolare. 


Progressi dell'Industria fa Stalla, 
(Vedi n. 413, del 46 taggio) *' “ 


Miniere d'oro e di rame. — Sul 
territorio d'Ivrea sì trova una eioiera d'oro e di 
ramo finora non toccata, "Apparieneva un tempo alla 
società lombarda delle miniere, e passò di poi in 
proprietà al sig. Visconte S...., M. S, disuetp mi. 
neralogisa, it quale ha avuta ‘l’idea d'imprendere 
l’escavo di cotesta miniera, e di. costituire a tal fiae. 
una Sucietà' privata coll’emissione di 600 azioni del 
valor nominale di 500 lire, producenti I’ interesse 
anuuo del 6 p. 0ig oltre l'eventnale dividendo degli 
utili. Questa miniera si trova a Valsoaba ‘e si chia. 
ma dì Vandigliauo Valprato. Essa non produrrà. me- 
no di #40 tonnellate di minerale brutto all'anno 
rappresentante un minimo di prodotto di 492 mula lire. 
I periti hanno costatato, dopo coscienziose analisi 
che mille chilegr. di minerate producono #50 chilo 
di rame, e 16 grammi d' oro. a 
—La compagnia anglo-italiana denunciata Mining-Com- 
pany, ha emesso il suo prospetto. Questa compagnia 
si costituisce col capitale di 25 mila sterline diviso 
in #2,500 azioni do 2 sterline ciischeduna, all'ag- 
getto di usufruttuare le mimere aunfere di Pyssa 
presso Novara, in Piemonte. 

— Il dott, Giacomo Bologna, ha scoperto ani nuora 
miniera metallifera, nel Comune di Valb, prosiuci 
di Vicenza. Appartiene questa a quella vaneta di ra 
me, che i mineralogi chiamano sotto fa dencumsa- 
zione di rame grigio, ponabasio, pehbusite, berzidite, 
burnonite, cuksirite. Di tale varietà di rame, questa 
è la prima miniera scoperta io Inlia. Quella di Au- 
dreasberg, nell'Hirz, fatto astrazione daglì altri me- 
talli, contiene per cento, rame #6, 25 e argento 
225. Quella di Kremnitz, nell'Ungheria, ramo 3Î, 
36, argento 18, 77. II Glune metallifero scoperto si 
mostra sotto i più favoravoli aspewi e di facile col- 
tivazione, mentre a quest'ora misura 0,90 di potenza, 
che certamente andrà aumentando col progredire dei 
lavori. I» duo giorni di ricerca, se ne estrassero di 
già 1000 kilogr. Staremo a vedere i risultati del- 
l'analisi che si sta facendo sopra di questo minerals 
nel laboratorio di chimica docimastica presso V'Isli- 
tuto reato del Valentino io Torino. 


Miniera di piombo. — S. N, sulla pro- 
posta del Ministro d'agricoltora industria e c.mmer- 
cio, ha concesso, in udienza del 20 febbraio 1867, 
alla Società Virginia, rappresentata da Giacomo 
Streiff, la miniera di piombo detta Cosa della Mi 
niera, aci comuni dì Lsorca, Lingamio cd Abbadia, 
circondario di Lecco, proviocia di Como. 

Riinfcra di carbon fossile. — A Su. 
glulione, provincis di Veghera, net podere Zionoui, 
fu scoporta una miniera di carbon fossile tale da ba: 
star forse si bisogoi di tutta fiala. — So così fosse, 
una grande fortuna sarebbe certo toccata al nostro 
paese, 

Sappiamo poi che un importantissimo lavoro del 
signor Montagna, ufliciale superiore nell'esercito na- 
zionale, sui terreni carboniferi dello Calabrie, consta 
terebbo in quelle provincie dei ricchissimi depositi 
di quel prezioso minerale. Lo scritto del sig. Man: 
- tagua fu tradoito în francese, e meritò gli elogì dei 
i gioruali di Parigi. Speriamo che il goverao, ed i pri» 
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GIORNALE DI ‘UDINE 


ho Pio 


Teatro Nazionale. Questa sera, dopo il- 





bi 
e i 
«. CORRIERE DEL MATTINO: - 
(Nontra corrinpendonza) 
Fironza, 28 maggio. 


Tar e ‘ 

Alcuni doo sanno sacara decidersi, a credere 
che ‘il’ contratto ‘suî binî eodesisstic” siv bello 0 
concluso: msi 1° ineredulitd di.Sin. Tommasa non 
impediva che le fonte di Cristo fossero vere e reali. 
L' esclusione di: Rotschild da questo contratto non 
ha reso affatto iù, grato do condizioni di esso: 
anzi queste condizioni‘ sirebbrsò astevalmente più 
vantaggioso per la finire italian». Si: dice ino 
che.ne risulti un beneficio di 25° milioni. Gli {sue, 
tuti di''ereilito italiani banca la loro. parta, io: que. 
sta op.razione : onda resta smentita la voca che il 

_assonido contralto avesse escluso li loro intervento. 
La larghezza di tempo concessa all’ estinzione del- 
le azioni che siranno gersntite sui beni ecclesiantici, 
senderà mono frutufera l'alienazione de’ bevi" me» 
desimi, ma non recherà nel mercato paterne 
che prssono lornare pericoluse alla ricchezza fondia- 
rià del piese. Questo contralto lascia intatta la legge 
del :7 luglio 1806; fai a 

La Camera ha deliberato di non pacs le. 
proprie sedute per Ja partenza del suo presideate e 
di alcuni de' sudi.ti identi che sono andati a 

+ Torino. Questa, deliberazione ha prodotta. buona .im- 

| pressiono, perchè attesta. la serietà con la quale î 

; rappresentanti prendono’ il: ghatdato che fa loro con- 

| ferito dalla Nazione. i) 

Mi si dice che il corìm. Rattazzi stia stu 
diando uo sistema di conciliazione con Roma' sul 

» quale dovrebbero ‘trovarsi contenti .tanto i lilierali 

‘che i clericali. fo, per me, a questa fatta di dicerie 

* non ‘ci. credo nè punto nè poco. Sono illusioni e 
desiderii che si-scambiano da talano con fatti, 0 co- 
mo tali, da altri, messi in circolazione. Di 

: Negli uffici*venne discusso il trattato di commer-, 

ì cio e-di''havigazione» ‘fra 1° Avstria ‘e 1° Italia. Nes: 
"suo articolo venne modificato per noo cagionare ri- 
tardi nell’ attuazione di esso; ma i commissari eb-. 
‘bero incarico di presentare nel rapporto alcune 05- 
«servazioni ‘onde il Goverao procun di introdurvi 
qualche ‘modificazione. 

.° L'opposizione che in quasi tutti gli organi della 
pubblica opinione ha incontrato il pregesto di legge 
preseotato dall’anteriore mioistro della guerra per la 
Fiorgavizzazione dell’ esercito, sembra abbia persuaso 
cit gene-ale Revel a ritirarlo. 

Oggi ha luogo, per cura della Camera dei depu- 
tati, a Santa Croce un officio funebre in commemo- 
razione del deputato Carlo Puerio. . 

Non ho bisogno di giostificare le meschine propor- 

I. zioni della mia lettera. La capitale, pel momento, è 
Torino, . e i corrispondenti si trovano come dei pe- 
sci ai quali si è improvvisamente sottatta l'acqua in 
cui vivono. 








Un gran nnmero di ufficiali prass'ani si è recato 
ib Polonia, affice di dirigere l'istruzione delle trup- 
pe russe nel maneggio del fucile ad ago. 

Ed 


Un egregio amico che siede in Parlamento sugli 
scanni ifella sinistra, parlando ieri della convenzione 
sulla liquidazione dell’ asse ecclesiastico, si espresse 
con queste precise parole : « Siate certo, che ln Si- 
nistra sarà meno difticite di quel che generalmente 
si crede. Opporra forse qualche emendamento, ma 

|) in fino l’approverà..E ciò vi dico, perchè so di po 
tervelo dire ». { Corr. Haliano ) 


Sappiamo. che il governo sta trattando alacremente 
onde stabilire la regia cointeresseta pei tsbicchi. © 
( Diritto ) 


Vuolsi che i plenipateoziari della conferenza di | 
Londra abbiano sottoscritto una dichiarazione colla | 
quale si stabilirebbe il diritto del Belgio e della | 
Svizzera di mantenerò od anche d’aumentare le lo- | 
ro fortificozioni. Questo diritto non venne distrutto 


f dal trattato che ordina fo smantellamento dello for- 


tificazioni di Lussembungo iu seguito alla neutraliz- 
zazione del granducato. 





Tclegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 29 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 maggio. 


La Camera annulla l'elezione di Borgoma- Ì 
nero, Si continua la discussione per l’accer- 
tamento dei deputati impiegati. Biancheri e 
Possenti sono dichiarati ineleggibili. Le ele- 
zioni nuove dei prafessori Giani o Tolomei 
sono annullate. Si discute la convenzione po- 
stalo colla Spagna. Bisio dichiara che non 
può accettare un patto stipulato con un go- 
verno nemico all'Italia. L'articolo unico è ap- 
provato. Gioranola domanda che la discus- 
sione sul bilancio sia rinviata, La Camera 
la rinvia a lunedì, Segue un incidente sulla 
sospensione delle sedute e si decide cho le 
sedule continuino. 


| Terlino,28. La Gazz, dl Nord parlando dell'e. 
‘posizione di Mosca dice: Detnografia mostra che sarebbe 
pericolo per la consolidazione dell’ Austria e cunso- 
fuentemento pel riposo d' Europa, so gli incong. 











| Austriaco 1868. . . ... 






giamenti dali agliralavi austriaci facessero oricore cri 
tnadosiei speranza inrealiczabili. Hi governo rano 
cn den hai la -direzi pipe] i 
politica, perchè si possa oggi avimeliene cho. egli sius 
rebbe Pri castolli in aria, ed iococaggi priacipii 
distruttirà, 1: ti: Gi preti 

i Lo ateno giornale conferma, , j 
confidenziali colla Danlmarca iullo ‘ esadizioni 
thocessiono dello’ Sfoxwig sotteniridnale. La Gaz 
sinentisca che il gororno danese abbia diramata una; 
dircolaro ai' firmatari dol trattato di Praga. eri 
l'auitudino saggia del gabinetto di Coprargheo. 
! Londra, si La Regina ha commulalo.la sa 





ho Sgt; fera 








di morto contro Burke. È 
+ Camera dei Comuni, Il Gottitato':di-rifortna ste 
16 basi:allo franchiggio ‘elettorali ‘dello * conteb 6 dei 
Diorghio i Pe EI ene 
. PavAg8,28. 11 Mohéour du soir'recà: Telbgri ci 
privati ‘da Bukuront: e di Vienna'accenpauo a misaré) 
eccessivo che sarebbaiò stato ‘preso dal ministero, 
dei Priocipati ; dangbizni. contro parecch. israeliti. RI 
gicurasi che dietro lo 'ossefvazioni presentaté" dalla! 
Francia allo quali’ si ‘assucid' I ::gorerno :;austrisco,i 
tili misure furono prontimdnte ritirate. —.Stamano' 
il principo insperiale ‘pissò in rivista sl ‘Trbcadero i 
franchi en pei Re 
evviva; Dopo.la ‘rivistà il. principostafito.i Gadchi: i 
ratori "34" sicuro got Lan a dell'e 
sposizione. Linipofatora protajso Wi armare i fran: 
chi tiratori con carabine “ad' ‘go; 'Tratterebbosi di 
svilupparo consiilerevolmente ‘tale: istituzione spocial. 
‘ mente, verso la froptiora:; pioti gus 
sl .Btendard o,;la; France dicono che ‘il. vicerd: 
d' Egisto arriverà..verso JI 18 0 il 20 giugno, erre 
sterebbe una deciga;di giorni. Alcuai giornali accens. 
nano; ad un nuovo. :disscconlo sopravrenuto,;|.fra,il' 
Governo e la commissione pel riordinamento: dall':a#: 
SEPCHO. . Tata LE tab 
Liverpool; 28, Scrivono da Nuova York 18: 
Assicurasi -che Juarez: promise'-di risparmiata‘, Mas: 
similisno se venisse fatto prigioniero. so 
. IN. Worlk, 27 Afsiturati che. Queretaro ‘è caduta 
il 15 maggio in. mano , dei liberali. Massimiliano, 
Mejia e Miramoo sarebbero caduti ‘prigionieri. 
ladeid,;28.,- Assicursi:che dtministro delle 
finanze “presenterà ebtro la settimana, i, progetti di 
ricondscimento dei cotipons di unificazione del debito' 
pubblico e di creazione -del credito territoriale. ;.-, 
, Berlino, 20. È priva di | 
zionéè dei giornali esteri che sia 
ron Pol beni privati .d 
“Re ‘parle i giugno per Pa cca) 
dai generalî Moltke.6 Gros. e da salti 
gi. JI Re iaviterà personalmente l° 
leone a restituirgli Ja visita a Berli 
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i BORSE 
Parigi del oa 2 
Fondi francesi 3 per ‘0/0 ih liquid. 

» ». 4per00 . . af 
Consolidati inglesi .'. . . 
Italiano 5 per 090... 

s fine mess. 


» 
Azioni credito mobil. francese‘. 
» » ». italiano *, 
» a »  spagiuolo * 
Strade ferr. Vittorio Emariuelo' © 
“a 0» ’Lomb. Ven. 
. a. Austriacho, 
ale . a Romane .. 
Obbligazioni. . . .. 0. 


id.‘ Io contaoti 





Venezia del 27 Candi ’. Sconto :? Corso 
Ambargo 3.,md. per800 marche3 | fiòr.. *: 
Amsterdam » » » f00f.d'0L3 | 
Augusta » » »#00fv.ung 
Francoforte »: » » 100f.v.un.3 
Londra » » 0» î 3 
Parigi »» 19 
Sconto. publ ua iulei do du a 
Tetti ici. Reod, ital. 8 per a ‘fe, 
A Conv. Vigl. Tes. god. £ tot. da — 
Prest. L:V.1850 god. f dic.da —.—'‘a - 
1859 da ‘67.50 a —.—; Prest. Austr. 185% ; 
2a —.—;j Banconote Austr.' da"80.— a —.>>; Pezzi 
du20 fr. contro Vaglia banca naz.italisna lire ît.'21.28 ! 
Valute. Sovrane a fior. 14.44; da 20 Franchi ‘a fior:* 
8. 14'/; Doppie di Genova a fiot. 32.07; ‘Doppie 





30 ;i 





Roma a fior. 6.94. 





Trieste del 28. SOS 
Augusta da 105.85 a 103.63; Amburgo 94.21 a 96.—.;. 
Amstendan — a —=j Londra. 127.65 a: 
126.65; Parigi 50.60 a 50.25; Zecchioi 5.96 ‘a 3.98 
da 20 Franci 10.15 a 10.13; Sorrane 12.70 a 12,68 
Argento 128.75 a 124.50; Moiallich. GO.— a 60.25. 
Nazion, 70.25 a «ee; Prost. 1860 87.10 d 
Prost. 180% 79.73 a =; Azioni d. Banca Comm. 
Triest, o a —=j Crod. mob. (79.75 a; 
Soonto a Triesto 3.38 a 4414; Scooto a -Viennas 
4.152 4.33 Prestiti Friosto, == em. mene, 





Vienna del 27 9" 
Pr, Nazionale -— . . fionf 70 |, 70-- 
sesti, 5 pp” > [59906240 591500" 
lelatci. A ». i 
Azioni della Bor Naz,0 | 72% |: un, 
o deter. mob. Aust» i 47990 | 170.50: 
Londra >. >. + a | 127.10 [42740 
Zecchioi impo. , è» $98 i 598°. 
Angento =». + +. >| 42475 7 t2430. 






PACIFICO VALUSSI" > 
Redattore 0 Gerenta responsabile. 


i Vosgi, Ii principe fu decollo con - 
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r i DS | POI 
ANNUNZI SED. ATTI I GIUDIZIARI! 
== mere ra Associazione Agraria Friulana. 


RORRAE, SLASr 
E DTINTURA ORIENTALE |. SEME-BACHI DEL GIAPPONE 


trovasi a Puos rinomaia 
‘PEI GAPELLI E BARBA per l'allevamento 1868 


Avvertonsi i Signori Bachicultori .che il 
termine del tempo utile per godere della 
preminenza nelle sottoscrizioni seme serico 

ponese pell’allevamento 1868, fissalo 
nel relativo manifesto 20 marzo p. ‘a. N. 53 
al 1% maggio 1867, fu Di protrarlo 
e venne rotralto .@ lutto il 43 giugno suc 
cessivo medesime condizioni. 
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“Prassi lr 
Feasà. vinduo dale al Rea 
Granstutdo Sata pl do; 


tap 
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Sit Po 
ASQUE MINERALI 


delle tolgliori fonti nostrane caglio, Fg estere, eo si » 
sofodica” dì Salta, Satfodic? di Loita, Selssfodobrò- 
dp prof: daga da Tic; cdi “Borsa, 





‘REGNO DITA LL La: ia 
a Pi ! 

ne dana ‘pabbltea, 
dla Rictase 20 maggio meet or 
ctr me dt ine 


a RI si ne i nto da iO 


a iviarò allievi, ‘i qua ati Seropo,: 


prosstargstoe 1 dn cugp pod ii 


pit ita 1 dalla” alò Apparisca ghe 
Mita Va PAURE ita della Giunte 
doro. residenza 


dti nota dall anni sa 
“i Una fede pn pe RI, adatta fisica co 





CARTONI SEME BACHI 


GIAPPONESI 
ORIGINARI. 


Si ricevono le Commissioni presso I in- 
caricato Arrigoni Alessandro in Udine con- 



































sand pra ge pe Cina matie 
ce vo ana o capace pe per due "bagui. ‘Là ’ farmacia è 
lo‘specìatità medicinali le più 

aceredtuo” sod Earopa è i di récente ha ritirato fl ‘pro- 
rietario up assortimento di’ ‘prodot ‘igienici a con» 


















“ntiiggione i. mo dizioni he per essé "di uga più ta tà 
sii e gi son dea tro ps n È mins | trada' Filippibi N. 1822 2 nero. v 






ui ele 

cla 

ali.” ia 
loro 


Tria È 


Più tiene la la suddetta firmati ‘grando. deposito 
del Misto salino per bagni marini a dr del 


T 

farmacista Focchaa li riso, - nonchè . «lel_baggo 
Di dla paro. di Padora e così 
pure delle Phase conte ì sali, eg altre sostao: 
ze per il bogno e a domi- 
cilio dei signori Castrini é Mazzi di Verona, ricono- 
paio stibto da' parecchie autorità mofiche” villino "lo 
e dea d prega di dare, ppi alla cre varie’ malattle:in‘ sostitiizione. ai.‘ ‘bagni di ‘Levico 

dit essere ‘incatticatà di ST Jo .do, sana e caprino Hiuamerose ‘attestazioni redichio 


Fidia rie | i 
le pr È RERRa pria i “BEPOSITO 
pe e io fa LEGNA 1 DI FAGGIO 


SEO ot pre ctoti (Bore) 
Tal an SO i presso il signor 
"| = ANTONIO NARDINI 
9 pecora, ritentare all fuori Gi” PORTA PRACCHIUSO 
cn CERI O goma, par 
ipa Apo cia: 100. PREZZO 


| Sottoserizione- per sr la vendita Seme bachi 
bivoltini Giapponesi presso Alessandro Ar- 
rigoni in Udine contrada Filippini N. 1822 


nero. 


aefbale re relvane oe ce nente Ret Mii ta cate ee girone $ 


SOLAMENTE. 
nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE trovasi il deposito 
di piena fiducia delle 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


dlel chimico farmacista P. PRENDENE di Trieste. 


Queste Pastiglie generalmente diffuse, vengono già prescrilte, dallo primarie autorità me- 
diche, a preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infiammazioni di gola, tosse, angina, ‘abbassa- È 
di voce, catarro acuto e cronito, nella fiochezza ed in ogni alterazione della voco a} 

































fot 
rd insbgnamgnio gio ione RIE i, | Poste daziate entro Città it. 1. 2.20 

























i i Ea la Td de, ta del” miobii bel al quintali. cui ‘di sovegte, sono predisposti i cantanti gli oratori e chi si dedica all'istruzione. B} = 
Lui dae dee hi pus ia E Al Deposito . . . . > 2.00 Una scatola con relativa istruzione soldi austr. S@ pari a cont. ital. 98. 
quettia oicla dipl ne e sieno. al' ‘Quintale. ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. 
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